
 

 

 
 

All’attenzione di Regione Lombardia 
  

Giulio Gallera 
Assessore al Welfare  

  
Stefano Bolognini  

Assessore alle Politiche sociali, abitative e disabilità 
  

p.c. 
Dott. Giovanni Daverio 

Dott. Franco Milani 
  
  

Oggetto: Presa in carico delle persone con disabilità 

  

Gentili Assessori,  

come vi è noto, nei mesi scorsi LEDHA e Uniti per l’Autismo hanno condotto una indagine presso le ATS e  

ASST lombarde al fine di conoscere le modalità di implementazione di quanto previsto dalla Legge 

15/2016, ovvero “la presa in carico globale e continuativa, attraverso una specifica programmazione, di 

concerto con gli enti locali, delle persone con disabilità e con disturbi dello spettro autistico, 

nell’intero ciclo di vita, in base a valutazione multidimensionale e attraverso la piena integrazione dei 

servizi e dei programmi di natura sanitaria e riabilitativa, con quelli di natura sociosanitaria, sociale ed 

educativa, con il mondo del lavoro e con la famiglia”. (Articolo 1 Legge Regionale 15/2016, che modifica la 

Legge Regionale 33/2009, articolo 53 bis, punto m). 

Nei documenti allegati a questa comunicazione, troverete la presentazione del lavoro svolto e un report 

di sintesi e analisi dei dati raccolti. Da questa indagine emerge con chiarezza che quanto previsto dalla 

Legge 15/2016 è ancora in gran parte disatteso, nonostante il diritto alla presa in carico e al progetto 

individuale sia già definibile come un diritto esigibile, alla luce di quanto stabilito dalla Legge nazionale 

(Articolo 14 della Legge 328/2000) e da precedenti norme regionali (Legge 3/2008 PAR Disabilità 2010/2020 e 

Legge 23/2015).  

Vi inviamo questi documenti con la speranza che possano contribuire alla riflessione già in atto 

all’interno dell’Amministrazione regionale sul tema, a partire dalla questione dell’implementazione del 

cosiddetto Fondo Unico per la disabilità.  



 

 

  

Per questi motivi chiediamo di potervi incontrare, insieme, per potervi presentare nel dettaglio l’esito di 

questa indagine e le prima proposte che da essa scaturiscono che comunque iniziamo a proporvi di 

seguito. 

L’esito di questa indagine non può non tradursi in alcune richieste di intervento, alla Giunta Regionale e, 

attraverso di essa, alle ATS. 

a. Che si definisca il nome, le funzioni, le risorse e le modalità di accesso a un servizio deputato alla 

presa in carico delle persone con disabilità, in ogni ASST della Regione. 

b. Che si definisca la correlazione e la corresponsabilità delle ASST e dei Comuni nelle garantire la 

presa in carico e la progettazione individuale a tutte le persone con disabilità che ne facciano 

richiesta. 

c. Che si stabilisca la prevalenza del progetto individuale della persone con disabilità nella 

programmazione e regolazione degli interventi specifici e dei servizi.  

L’obiettivo infatti, ed è sempre bene ricordarlo, è fare in modo che sia il progetto individuale di vita 

della persona con disabilità, con i suoi desideri, le sue mete e le sue preferenze, a orientare l’intero 

complesso di interventi in ambito sociale, sanitario e sociosanitario, con una forte attenzione alla qualità 

della vita della persona e alla tutela del suo diritto alla vita indipendente e all’inclusione sociale. 

Garantire in modo universale e in parità di condizioni, l’accesso alla presa in carico, e alla progettazione 

personalizzata, è quindi la premessa fondamentale perché, alla fine, siano i “progetti” (di intervento e 

di servizio) a seguire la persona e non, come oggi spesso capita, viceversa. 

  

Certi di una vostra tempestiva risposta, vi inviamo i nostri più cordiali saluti.  

 

Presidente LEDHA 
Alessandro Manfredi 

In rappresentanza del Comitato Uniti per l’autismo 
Raffaella Turatto 

 
 
 
 
 
Milano, 29 aprile 2019 


